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CONSIGLIO COMUNALE 
 

n. 45 del 17/11/2023 
 
Oggetto: Stazione Unica Appaltante / Centrale di committenza della Provincia di Viterbo - Adozione nuovo 

Regolamento interno e approvazione schema convenzione. 
                 
L’anno   duemilaventitre il giorno diciassette del mese di novembre alle ore 18.05 in Proceno nella sala 

delle adunanze posta nella sede al piano terreno di Palazzo Sforza, convocato con regolari avvisi, si è 

riunito il Consiglio comunale in seduta straordinaria per trattare gli affari iscritti nell’ordine del giorno. 

Presiede l’adunanza il signor Pinzi Roberto - Sindaco 

Il Presidente incarica il Segretario di fare l’appello nominale, che dà il seguente risultato: 

 

Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  

Pinzi Roberto Sindaco s  

Gobbi Deborah Consigliere s  

Rossi Silvia Consigliere s  

Pifferi Alessandro Consigliere s  

Ricci Marco Consigliere s  

Tramontana Riccardo Consigliere s  

Santoni Laura Consigliere  s 

Lombarelli Adio Consigliere s  

Dionisi Vincenzo Consigliere  s 

Cherubini Mario Consigliere s  

Barbini Anna Maria Consigliere s  

 

                                                                                    Presenti 9            Assenti 2 

 
Partecipa il sottoscritto Segretario del Comune Dott. Giuseppe Conte incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente, dato atto della presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta per la discussione in 

seduta pubblica degli affari iscritti all’ordine del giorno. 
 



Il Sindaco introduce il terzo argomento all’ordine del giorno che, dopo l’inversione dell’odg medesimo, 
è dunque l’adozione della nuova convenzione con la Stazione Unica Appaltante (SUA) della provincia 
di Viterbo e del relativo nuovo regolamento. Trattasi, in buona sostanza, di un aggiornamento 
richiesto dalla stessa Provincia e necessario alla luce dell’entrata in vigore del nuovo Codice degli 
Appalti (D.Lgs. n. 36/2023).   
Non essendoci richieste di intervento, il Sindaco mette ai voti la proposta agli atti con votazione 
espressa per alzata di mano dei presenti.   
Eseguita la votazione, si ottiene il seguente esito:   
Presenti: 9 
Assenti: 2 
Favorevoli: 9 
Contrari: 0   
Astenuti: 0 
Successivamente, stante l’urgenza di provvedere, con votazione espressa per alzata di mano dei 
presenti, viene votata l’immediata eseguibilità della proposta.  
Eseguita la votazione, si ottiene il seguente esito:  
Presenti: 9 
Assenti: 2 
Favorevoli: 9  
Contrari: 0   
Astenuti: 0  
Per l’effetto,    

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premesso che: 

- con Delibera di Giunta Provinciale n. 62 del 26 giugno 2014 è stata istituita la Stazione Unica 
Appaltante/Centrale di Committenza (SUA) della Provincia di Viterbo; 
- con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 21 del 10/07/2014 si è proceduto ad approvare 
il Regolamento interno e lo schema di convenzione per l’esercizio della funzione di Stazione 
unica appaltante/Centrale di committenza, successivamente modificata con la deliberazione di 
Consiglio Provinciale n. 13 11/02/2015; 
- con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 22 del 08/08/2016 è stato adottato il Nuovo 
regolamento interno della Stazione Unica Appaltante/Centrale di Committenza e si è approvato 
lo schema di Convenzione disciplinante la SUA della Provincia di Viterbo per i lavori e le 
forniture di beni e servizi, adattando lo stesso al dettato del nuovo codice degli appalti D.Lgs. 
50/2016; 
- con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 37 del 15/10/2018 sono state adottate 
modifiche al Nuovo regolamento interno della Stazione Unica Appaltante/Centrale di 
Committenza e si è approvato lo schema di Convenzione disciplinante la SUA della Provincia di 
Viterbo per i lavori e le forniture di beni e servizi, adattando lo stesso al dettato del nuovo 
codice degli appalti D.Lgs. 50/2016; 
- con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 14 dell’11/03/2021 sono state adottate 
modifiche al Nuovo regolamento interno della Stazione Unica Appaltante/Centrale di 
Committenza ed è stato approvato lo schema di Convenzione disciplinante la SUA della 
Provincia di Viterbo per i lavori e le forniture di beni e servizi; 
 
- da ultimo, con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 71 del 13.11.2023, stante l’entrata in 
vigore del nuovo Codice dei Contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/2023), sono state approvate nuove 
modifiche al Nuovo Regolamento interno della Stazione unica appaltante/Centrale di 
committenza ed al relativo Schema di Convenzione disciplinante la Stazione unica 
appaltante/Centrale di committenza della Provincia di Viterbo per lavori e forniture di beni e 
servizi; 

Rilevato che con la Deliberazione da ultimo citata (n. 71 del 13.11.2023) si è operato solo un 
allineamento normativo al Nuovo Codice dei Contratti pubblici di cui al citato D.Lgs 36 del 



31/03/2023, anche al fine della risoluzione di criticità rilevate per gli Enti convenzionati non 
qualificati come Stazioni Appaltanti, per l’acquisizione dei prescritti Codici Identificativi di Gara (CIG), 
come si legge nel medesimo atto deliberativo; 
Considerato che questo Ente ha aderito alla SUA della Provincia di Viterbo in virtù di Delibera del 
Consiglio comunale n. 14 del 25.03.2019; 
Rilevato che con nota recante prot. n. 42258 del 14.11.2023, acquisita in pari data al prot. com. n. 
4337, l’Ente Provinciale ha invitato questo Ente a provvedere con urgenza all’adozione del nuovo testo 
del Regolamento SUA e dello schema di convenzione; 
Preso atto che con la medesima nota la Provincia ha provveduto a trasmettere il nuovo testo del 
Regolamento SUA (all. 1) e lo schema di convenzione (all. 2); 
Letto l’art. 63 del D.Lgs. n. 36/2023, il quale prevede che “Tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli 
obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi 
di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all'affidamento di lavori d'importo pari 
o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 
disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori. Per effettuare le procedure di 
importo superiore alle soglie indicate dal comma 1, le stazioni appaltanti devono essere qualificate ai sensi 
dell'articolo 63 e dell'allegato II.4. Per le procedure di cui al primo periodo, l'ANAC non rilascia il codice 
identificativo di gara (CIG) alle stazioni appaltanti non qualificate”; 
Visto, in particolare, il comma 6 del citato art. 63 del D.Lgs. n. 36/2023, laddove si prevede che le 
stazioni appaltanti non qualificate, tra l’altro, procedono all'acquisizione di forniture, servizi e lavori 
ricorrendo a una centrale di committenza qualificata, e che esse, qualora non siano qualificate per 
l'esecuzione, ricorrono a una stazione appaltante qualificata, a una centrale di committenza qualificata o 
a soggetti aggregatori; 
Preso atto che l’art. 1 dell’Allegato I.1 del D.Lgs. n. 36/2023 definisce la centrale di committenza 
come “una stazione appaltante o un ente concedente che fornisce attività di centralizzazione delle committenze in 
favore di altre stazioni appaltanti o enti concedenti e, se del caso, attività di supporto all'attività di 
committenza”; 
Visto il DPCM 30 giugno 2011, il quale è teso a favorire il ricorso alle Stazioni Uniche Appaltanti, 
precisando che la SUA ha natura giuridica di centrale di committenza; 
Ritenuto di dover provvedere a quanto richiesto, onde continuare a potersi avvalere della SUA della 
Provincia di Viterbo; 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006; 
Visto il D.Lgs. n. 50/2016; 
Visto il D.Lgs. n. 36/2023; 
Visto lo Statuto comunale; 
Acquisiti e favorevoli i pareri di cui all’art. 49 TUEL e del revisore dei conti; 
Con voti espressi come sopra 

D E L I B E R A 
per le motivazioni di cui in premessa, qui da intendersi integralmente riportate anche se materialmente 
non trascritte: 
- di adottare il nuovo testo del Regolamento interno della Stazione Unica Appaltante / Centrale di 
committenza istituita dalla Provincia di Viterbo (all. 1) e di approvare la convenzione disciplinante la 
Stazione Unica Appaltante della Provincia di Viterbo per i lavori e le forniture di beni e servizi (all. 2); 
- di demandare al Sindaco, anche in qualità di Responsabile del Settore Amministrativo dell’Ente, la 
sottoscrizione della convenzione;  
- di dichiarare la presente, con separata votazione il cui esito è riportato sopra, immediatamente 
eseguibile ad ogni effetto di legge.  
 

 

 

 



Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile del servizio 

F.to Ing. Claudia Giulianelli 

 

 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile di Ragioneria 

F.to Alessandro Pifferi 

 
 

 

F.to Il Segretario Comunale F.to Il Presidente 

Dott. Giuseppe Conte Pinzi Roberto 

 

 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE  

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale dell’ente ai 

sensi dell’Art.32  L.69/2009 e s.m. dal  01/12/2023       al  16/12/2023           al n. 642     del Registro delle 

Pubblicazioni 

 

Proceno lì 01/12/2023                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

L’Incaricato F.to Dott. Giuseppe Conte 

                                                                                
 

ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 17/11/2023       essendo stata dichiarata immediatamente 

esecutiva 

 

Proceno lì 17/11/2023 F.to Il Segretario Comunale 

Dott. Giuseppe Conte 
 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Il Segretario Comunale 

Dott. Giuseppe Conte 

Lì ................... 

 

Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 
 

 


